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29 LUNEDÌ
MODELLI REDDITI E IRAP 2017
Tardiva presentazione telematica. Sca-
de il termine per presentare tardivamen-
te in via telematica (entro 90 giorni dal 
termine scaduto il 31-10-2017) le dichia-
razioni relative all’anno d’imposta 2016 
modello Redditi 2017 e modello Irap 2017. 
La presentazione con ritardo superiore a 
90 giorni viene considerata omessa a tut-
ti gli effetti pur costituendo titolo per la 
riscossione delle imposte indicate.
L’inoltro telematico può essere effettua-
to direttamente via internet previa abi-
litazione rilasciata dall’Amministrazio-
ne fi nanziaria, ovvero avvalendosi degli 
intermediari abilitati che accettano di 
svolgere questo servizio.
La tardiva presentazione dei modelli Red-
diti 2017 e Irap 2017 comporta l’applica-
zione della sanzione ridotta pari a 25 eu-
ro (un decimo della normale sanzione di 
250 euro) per ogni tipo di dichiarazione; 
si veda al riguardo la circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 42/E del 12-10-2016 
consultabile sul sito www.agenziaen
trate.gov.it
Per altre maggiori informazioni, anche 
per l’utilizzo in compensazione di even-
tuali crediti, si rinvia alle istruzioni mi-
nisteriali per la compilazione dei rispet-
tivi modelli di dichiarazione Redditi 2017, 
consultabili sul sito www.agenziaentra
te.gov.it, e agli articoli pubblicati su L’In-
formatore Agrario n. 18/2017 a pag. 30, do-
ve viene spiegato come consultare onli-
ne la Guida a Redditi 2017, e n. 26/2017 
a pag. 31.
Si ricorda che il termine normale di pre-
sentazione, previsto per il 30-9-2017, è 
stato differito al 31-10-2017 con dpcm 
del 26-7-2017 (Gazzetta Uffi ciale n. 175 del 
28-7-2017); si vedano al riguardo gli ar-
ticoli pubblicati su L’Informatore Agrario 
n. 29/2017 a pag. 28 e n. 33/2017 a pag. 33.

30 MARTEDÌ
REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1-1-2018 e sono 
stati stipulati non prima di tale data; per i 
contratti di locazione già registrati si de-
ve versare l’imposta relativa all’annuali-
tà successiva che decorre dall’1-1-2018. I 

contratti di affi tto di fondi rustici stipula-
ti nel corso del 2018 possono essere regi-
strati cumulativamente entro il 28-2-2019.
I contribuenti registrati a Fisconline, in 
possesso quindi del codice Pin, posso-
no effettuare la registrazione e il paga-
mento direttamente online collegandosi 
al sito www.agenziaentrate.gov.it; tale 
modalità è invece obbligatoria per i pos-
sessori di almeno 10 unità immobiliari 
come previsto dall’art. 8, comma 10-bis, 
del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) converti-
to con modifi cazione nella legge n. 44 del 
26-4-2012 (S.O. n. 85 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il modello RLI reperibi-
le sul sito www.agenziaentrate.gov.it;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,5% 
calcolata sul canone dovuto per l’inte-
ra durata del contratto; l’imposta dovu-
ta non può, comunque, essere inferiore 
alla misura fi ssa di 67 euro, salvo per le 
annualità successive alla prima;

 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-
bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile. 
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo; per le modalità opera-
tive e altre informazioni si rimanda alle 
circolari n. 26/E dell’1-6-2011, n. 20/E del 
4-6-2012, n. 47/E del 20-12-2012, n. 8/E 
del 7-4-2017 e alla risoluzione n. 115/E 
dell’1-9-2017, emanate dall’Agenzia del-
le entrate e consultabili sul sito www.
agenziaentrate.gov.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro un anno. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-1-2017 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili con decorrenza dall’1-1-2017;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-1-2017 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-1-2017.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione versando entro oggi 
l’imposta dovuta, la relativa sanzione e 
gli interessi di mora, registrando il con-
tratto quando richiesto; per quanto ri-

guarda la regolarizzazione dei contratti 
di locazione di immobili a uso abitativo 
con opzione per la cedolare secca si ve-
dano le novità introdotte con l’art. 7 qua-
ter, comma 24, del decreto legge n. 193 del 
22-10-2016 convertito con modifi cazione 
nella legge n. 225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016), 
la circolare n. 8/E del 7-4-2017 e la risolu-
zione n. 115/E dell’1-9-2017 dell’Agenzia 
delle entrate.

31 MERCOLEDÌ
CATASTO TERRENI
Denuncia di variazione della qualità di 
coltura. Entro oggi va presentata la de-
nuncia delle variazioni alle qualità di col-
tura dei terreni intervenute nel corso del 
2017 che danno luogo ad aumenti o dimi-
nuzioni del reddito dominicale e agrario.
Infatti, quando le qualità di coltura risul-
tanti dal certifi cato catastale non corri-
spondono a quelle effettivamente prati-
cate, il proprietario ha l’obbligo di segna-
lare tali variazioni al competente uffi cio 
dell’Agenzia del territorio, ora inglobata 
nell’Agenzia delle entrate.
Si tratta, quindi, di distinguere i terre-
ni secondo le loro diverse destinazioni 
colturali; in sostanza, perché esista di-
vergenza di coltura è necessario che sia 
mutata la vocazione colturale del terre-
no, ad esempio da seminativo a frutteto.
Nella denuncia devono essere indicate le 
particelle cui le variazioni si riferiscono; 
se queste riguardano porzioni di parti-
celle deve essere unita la dimostrazio-
ne grafi ca del frazionamento colturale.
Sono esonerati dall’adempimento i sog-
getti che nel 2017 hanno presentato di-
chiarazioni agli organismi pagatori rico-
nosciuti ai fi ni dell’erogazione dei con-
tributi agricoli; tali dichiarazioni sono 
state messe a disposizione dell’Agenzia 
del territorio da parte di Agea per l’ag-
giornamento automatico delle particelle 
catastali come previsto all’art. 2, comma 
33, del decreto legge n. 262 del 3-10-2006 
convertito, con modifi cazioni, nella leg-
ge n. 286 del 24-11-2006 (S.O. n. 223 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 277 del 28-11-2006). 
Per l’attuazione delle nuove disposizioni 
è stato emanato il provvedimento dell’A-
genzia del territorio del 29-12-2006 con il 
quale sono state defi nite le modalità tec-
niche e operative per lo scambio di dati 
tra Catasto e Agea.
Gli elenchi delle particelle iscritte al Ca-
tasto terreni interessate dall’ultimo ag-
giornamento, resi noti con il comunicato 
dell’Agenzia delle entrate pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 29-12-2017, so-
no consultabili, per i 60 giorni successivi 
alla pubblicazione del comunicato, pres-
so i Comuni interessati dalle variazioni, 
presso le sedi provinciali del Catasto e 
sul sito www.agenziaentrate.gov.it, nel 
quale si trovano altre informazioni in me-
rito all’eventuale presentazione di ricorsi 
e alla richiesta di rettifi che.
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SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

© 2018 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

MODELLO 730/2017
Versamento a conguaglio. I sostituti 
d’imposta (datori di lavoro ed enti pen-
sionistici) che non hanno potuto tratte-
nere ai lavoratori o ai pensionati, entro la 
fi ne dell’anno 2017, l’intero importo do-
vuto in base al modello 730-4 per insuffi -
cienza delle retribuzioni o delle pensioni 
corrisposte, dovevano comunicare agli 
interessati, nel mese di dicembre 2017, 
gli importi ancora dovuti. Ciò al fi ne di 
consentire ai lavoratori dipendenti e ai 
pensionati che hanno usufruito dell’as-
sistenza fi scale diretta o tramite Caf di 
versare entro oggi la parte residua, mag-
giorata dell’interesse dello 0,4% mensile 
considerando anche il mese di genna-
io, utilizzando il modello di pagamento 
unifi cato F24.
Si vedano al riguardo la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 15/E del 25-5-2012 
e le istruzioni ministeriali per la compi-
lazione del modello 730/2017.

IVA
Fatturazione cumulativa per imbal-
laggi non restituiti. Scade il termine 
per fatturare gli imballaggi e i recipien-
ti non restituiti in conformità a quanto 
contrattualmente pattuito (art. 15, n. 4, 
del decreto Iva), con riferimento a tutte 
le consegne effettuate nell’anno prece-
dente, secondo le modalità previste dal 
dm 11-8-1975 (Gazzetta Uffi ciale n. 223 del 
22-8-1975).
La fattura, al posto dell’indicazione dei 
cessionari, deve riportare l’annotazione 
di riferimento al suddetto decreto mi-
nisteriale.
In questo modo si assoggetta a Iva l’im-
porto degli imballaggi e dei recipienti che 
non hanno concorso a formare la base 
imponibile al momento della cessione 
dei beni perché le parti avevano espres-
samente stabilito il rimborso alla resa 
degli stessi.
Operazioni intracomunitarie agricol-
tori esonerati. I produttori agricoli eso-
nerati (volume d’affari non superiore a 

7.000 euro) devono entro oggi inviare te-
lematicamente il modello Intra 12 (ap-
provato con provvedimento dell’Agen-
zia delle entrate del 25-8-2015) relativo 
agli acquisti intracomunitari registrati 
o soggetti a registrazione nel secondo 
mese precedente versando l’Iva dovuta 
con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.

INPS
Invio telematico modello UniEMens. I 
datori di lavoro devono entro oggi pre-
sentare telematicamente il modello UniE-
Mens individuale che ha sostituito sia la 
denuncia contributiva (modello DM10) sia 
la denuncia retributiva (modello EMens) 
relative al mese di dicembre; si vedano 
al riguardo il messaggio Inps n. 27172 e 
il comunicato Inps n. 27385, rispettiva-
mente del 25 e 27-11-2009, consultabili 
sul sito www.inps.it
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367 del 
27-9-2011, n. 20474 del 28-10-2011, n. 24153 
del 20-12-2011 e n. 5281 del 28-3-2013.

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Presentazione telematica denunce tri-
mestrali per la manodopera agricola. 
Scade il termine per presentare telema-
ticamente le denunce trimestrali (mo-
dello Dmag Unico), con riferimento al 
4° trimestre 2017, relative alle retribuzio-
ni corrisposte e alle giornate lavorate per 
gli operai agricoli a tempo indeterminato 
e a tempo determinato.
Si ricorda che non è più possibile presen-
tare le denunce trimestrali con il modello 

cartaceo e che sono variati i termini di 
presentazione delle stesse entro la fi ne 
del mese solare successivo al trimestre 
di riferimento.
Si vedano, tra le altre, le circolari Inps 
n. 115 del 19-10-2006 e n. 46 del 10-3-2011 
con la quale viene chiarito l’obbligo di in-
dicare nel modello Dmag, a partire dalla 
scadenza del 30-4-2011, il Codice identi-
fi cativo della denuncia aziendale (Cida); 
in caso di assunzioni congiunte si veda, 
da ultimo, l’art. pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 33/2016 a pag. 31.
Per altre novità sulla compilazione del-
la denuncia si vedano, tra i tanti, gli ar-
ticoli pubblicati su L’Informatore Agrario 
n. 35/2016 a pag. 30 e n. 45/2016 a pag. 30.

EROGAZIONI LIBERALI PER ATTIVITÁ 
CULTURALI
Comunicazione dati. I soggetti che han-
no effettuato o che hanno ricevuto nel 
corso del 2017 erogazioni liberali per at-
tività culturali devono comunicare al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, 
entro oggi, l’ammontare delle erogazio-
ni effettuate o ricevute in base a quanto 
previsto agli art. 4 e 5 del dm 3-10-2002 
(Gazzetta Uffi ciale n. 268 del 15-11-2002).
I soli soggetti donatori devono comuni-
care tali dati anche al sistema informa-
tivo dell’Agenzia delle entrate del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze sem-
pre entro oggi.
Per maggiori informazioni si veda la cir-
colare n. 183 del 22-12-2005 emanata dal 
Ministero per i beni e le attività culturali 
reperibile sul sito www.beniculturali.it

A cura di
Paolo Martinelli
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